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(ANSAmed) - MADRID, 2 SET - Un gruppo di navi, ribattezzato “Flottiglia 
dell'indipendenza” salperà da Las Palmas, nelle Canarie, per raggiungere il porto 

di El Aaiun, nel Sahara occidentale, e partecipare a una manifestazione organizzata 
da associazioni spagnole in difesa dei diritti del popolo saharawi. 

 
A darne notizia è la Ong Osservatorio per i Diritti Umani nel Sahara Occidentale, 

che solleciterà per la missione “la protezione e la scorta del governo di Spagna”. 
“Siamo nelle fasi iniziali del progetto, ma già stiamo ricevendo numerose richieste 
da parte di cittadini e media per partecipare alla flottiglia”, ha spiegato Isabel 

Galeote, portavoce della Ong, nel presentare l'iniziativa, che ha finora ricevuto 
l'adesione di una quindicina di associazioni in difesa dei diritti del popolo 

saharawi. La spedizione mutua il nome dalla “flottiglia della liberta” di aiuti 
umanitari diretta a Gaza e assaltata da commando israeliani lo scorso 30 maggio. 

L'operazione si concluse con la morte di nove persone, tutte di nazionalità turca. 
La data indicativa fissata per la manifestazione è il prossimo 14 di novembre, 

anniversario degli Accordi di Madrid del 1975, l'intesa fra Marocco, Spagna e 
Mauritania sulla decolonizzazione dell'ex Sahara Spagnolo. “Il nostro obiettivo - 
ha spiegato Isabel Galeote - non è portare aiuti umanitari, ma abbattere il blocco 

informativo che subiscono i territori occupati del Sahara Occidentale e rendere 
palese la non operatività della missione dell'Onu nella zona”. 

 
L'iniziativa viene annunciata due giorni dopo che il governo di Madrid ha 

considerato chiuso l'ultima crisi con Rabat, seguita al fermo e al successivo 
rimpatrio di 14 attivisti delle Canarie, che sabato scorso avevano partecipato a El 

Aaiun a una manifestazione in difesa del diritto all'autodeterminazione del Sahara 
Occidentale.  

L'esecutivo spagnolo, dopo aver ricevuto spiegazioni da Rabat, non ha ravvisato 
elementi per confermare il brutale trattamento da parte della polizia marocchina 
denunciato dagli attivisti dell'associazione Amici del Popolo Saharawi delle 

Canarie. (ANSAmed)  
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